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■■■ Si chiama Abdulkader
Majed Al-Zuebi ed a lui va l’o-
nore di essere possibilmente il
primo clandestino nella storia
delpianeta a chiedere: «Vi pre-
go,nonnepossopiù,espellete-
mi!». Appena atterrato a Lon-
dra un paio di settimane fa Al-
Zuebi, un chirurgo siriano, ha
richiesto l’asilopolitico.Mal’In-
ghilterra a lui non piace e già
vuole tornare -addirittura -alla
città di Aleppo, la Stalingrado
siriana, dove una parte è tenu-
ta dai ribelli, e l’altra dal gover-
nodiBashar al-Assad.

Ha anche lanciato un mes-
saggio ai 10milamigranti nella
«Giungla» - labaraccopoliabu-
sivo di Calais - sulla costa fran-
cese della Manica che stanno
cercando in ogni modo di la-
sciare laFranciaperraggiunge-
re la Terra promessa: la Gran
Bretagna. Cioè: «Lasciate stare
l’Inghilterra, si sta meglio nella
Giungla». Il dottore Al-Zuebi
era un chirurgo plastico nell’e-
sercito del dittatore siriano: di-
ce che guadagnava £6,000 al
mese (6.740 euro).Manonpo-
tevaucciderecivili,diceva,eco-
sì è scappato via.

Quando è arrivato a Londra
l’8 di ottobre - all’aeroporto di
Stansted con un volo della
compagnia EasyJet dalla Ger-
mania -aveva-dice -unpassa-
porto tedesco. Era arrivato in
Germania dalla Turchia appa-
rentemente. Appena fatta la ri-
chiesta d’asilo però la polizia
doganaleha sequestrato il pas-
saporto e non lo può riavere
per almeno sei mesi mentre il
Ministerodell’Interno valuta la
sua richiesta. Di conseguenza,
darichiedented’asilo,nonpuò
né lavorare né lasciare l’Inghil-
terra - cioè, lui è un prigioniero
del limbo burocratico che go-
verna ilmondodell’asilopoliti-
co. Il suo caso è saltato fuori
perché ha beccato i tanti gior-
nalisti radunati davanti all’uffi-
cio immigrazione a Croydon
nel sud di Londra per l’arrivo
dei «bambini» dalla Giungla di
Calais (tantidi lorochiaramen-
te adulti). Lui, ormai si presen-
ta ogni giorno a quell’ufficio-
ha raccontato ai giornalisti -
per pregare i funzionari di la-
sciarlo per l’amorediAllah tor-
nare a casa sua - adAleppo.

All’inizio, era ospitato in un
centro d’accoglienza a Cardiff,
ma non è riuscito a dormire.
«Inqueiposti i lettisonodurissi-
mie il cibononmegliodelnor-
male», ha spiegato ai giornali-
sti. Così, ha lasciato il centro
d’accoglienzaperandare inun
hotel ma l’unico disposto di
ospitarlo senza un documento
era quello del gruppoMarriott.
5 stelle. «Ho dovuto vendere il
mio orologio Rolex per £3.000
per pagare la camera. Ero so-

cio di questa catena di hotel in
Siriaeperciòcipossostaresen-
zadocumenti», ha spiegato.

Beato lui. Proviene dal Da-
mascomaha studiato lamedi-
cina ad Aleppo - la più grande
città siriana - o così dice.

«Avevo un lavoro comeme-
dico. Voglio lavorare qui ma
nonposso. IlMinistero dell’In-
ternomi dice che nonmi darà
in dietro il mio passaporto per
almeno sei mesi. Non mi ri-
manderanno in Siria, mi dico-
no, e perciò dovrò comprare
unpassaportobritannicoepre-
notareunvoloprivatoaDama-
sco». Non si capisce come si
compra un passaporto britan-
nico né quanti Rolex ci voglio-

no per finanziare una simile
operazione. Ma adesso anche
se non desidera uccidere civili
vuole tornare lo stesso in Siria
per fare il medico militare agli
ordini di Assad. Chissà che co-
sa gli dirà e gli farà il dittatore
quando lo rivede.

«Tuttimi hanno detto “avrai
una vita migliore in Inghilter-
ra”, invece non è vero niente.
Per i minori è diverso. Loro
non sono in grado di campare
da soli ma io sono un uomo
normale ed io posso». La sua
pagina Facebook è piena di fo-
to di lui che fa il fighetto dentro
hotela5stelle,aLondraeIstan-
bul, o davanti a macchine di
lusso.C’è anche ilRolex cheha

dovuto vendere.
Macomeèdura la vita in In-

ghilterra invece per questo po-
vero siriano - richiedente asilo
pentito -costretto apresentarsi
ogni giorno a quell’ufficio im-
migrazione nella speranza di
esserepresentato conun foglio
di via. «Mi metto qui adesso a
dormire davanti all’ingresso
finché non mi espellono. Vo-
glio andare via di questo Pae-
se». Secondo le ultime notizie

daLondra il dottore Al-Zuebi è
stato arrestato proprio davanti
all’ufficio immigrazione a
Croydon per violenza. Ci sono
volutiseipoliziotti inglesiperef-
fettuare l’arresto e portarlo via.
L’hanno tenuto in una cella
per alcune ore. Ora è libero di
tornaredavantiall’ingressodel-
l’ufficio immigrazione a grida-
re «l’Inghilterra fa schifo, espel-
letemi, espelletemi!!!».
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Appello ai connazionali: «Non venite in Europa, si mangia male»

Londra non è abbastanza chic
Rifugiato vuole tornare in Siria
Un exmedico ha lasciato Aleppo per l’Inghilterra: dopo aver esaurito i soldi
tra hotel e bolidi chiede di andarsene. Ma ormai ha lo status ed è bloccato
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■■■ Non vi facciamo mancare l’ultima
performance pro immigrazione che pro-
viene da Rovigo: infatti, la città è piena di
manifesti sei metri per tre affissi in punti
strategiciepagaticon iquattrinidellaDio-
cesi locale.Veriepropri striscioni identici
aquelliche illo temporeBerlusconidisse-
minò per le italiche strade in campagna
elettorale.

L’iniziativanonhaprecedentinelloSti-
vale e speriamo che in futuro non abbia
nemmeno atti emulativi. Il cartellone ri-
traeunbarconecaricodidisperati inviag-
gio verso lenostre coste enelledidascalie
si conforma all’orgia verbale collettiva:
«AccogliamoilmessaggiodiPapaFrance-
sco. Non aumentiamo la paura che pro-
voca la chiusura».Non si comprende be-
ne,però,achisiadiretto ildiktat imperati-
vo di non aumentare la paura: a chi rapi-

na,stupraemaramaldeggiaper leviedel-
lenostre cittàoa chi spaventatodaquesti
comportamenti si chiude in casapernon
subirne le conseguenze? La paura è fo-
mentata dalle immagini di sgozzamenti
edi atti terroristici di soggetti chepoi arri-
vano in Europa via mare o dalle frasi di
qualche sindaco coraggioso che osteggia
il nostro auto-genocidio volontario? Il
messaggio andrebbe rivolto nell’idioma
del paese di provenienza direttamente a
questisignoriconunbelmanifestogigan-
te piazzato davanti alle strutture di acco-
glienza: «Comportatevi bene, non semi-
nate paura. Voemose ben, ma anche oc-
chio per occhio dente per dente!!».

QualcheDiocesihamaiacquistatoma-
nifestidisimilidimensioniper iconnazio-
nali?La verità, purtroppo,è che imigran-
ti clandestini sonounbusiness incalcola-
bile.Nessuna coop enessun ente benefi-
co spalanca le porte di casa gratuitamen-

te.Lecaseaccoglienzaeilvittodegl’immi-
grati lo paghiamo noi profumatamente
con le tasseeorapure l’elemosinadome-
nicale finisce in cartelloni spot.Èunasse-
diomediatico. Spiega laDiocesi rodigina
pervocediDonSilvio:«Abbiamomesso i
cartellonivicinoalle scuole».Giustamen-
teeducare lanostraproleall’arrivo inbar-
coni di profughi e clandestini è un’emer-
genza didattica imprescindibile. Le esi-
genze formativedei genitori di ultimage-
nerazionenonsonocertopiù l’apprendi-
mento di materie fondamentali quali la
matematica, l’italiano e la storia, bensì le
c.d. «scienze dei barconi». Non basta. Il
tabellonepiùevidenteèall’uscitadell’au-
tostrada rodigina,dove vigeun chiaro di-
vieto d’inversione a U, altrimenti scatta
subito la multa per «manovra criminale
in soggetto con guida razzista». Amen!

www.matteomion.com
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Uno dei manifesti sei metri per tre fatti dalla Diocesi di Rovigo
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Erano in tanti, coi costu-
mi islamici e le mogli col
velo, hanno protestato e
pregato all’ombra del Co-
losseo per chiedere di po-
ter «tenere aperte» le tan-
te - forse cento - «mo-
schee abusive» di Roma.
Quelle che l’associazione
Dhuumcatuchiededi“sal-
vare” sono le «moschee
non autorizzate», ospita-
tedentro garage, sottosca-
la, officine. Ne sono appe-
na state scovate e chiuse
sei,nonostantenellaCapi-
tale ce ne sia una “legale”
per ciascunMunicipio. La
scelta del monumento ha
aiutato gli organizzatori
adaverevisibilità,maèco-
stata loro la sconfessione
della Grande Moschea di
Roma: «Disapproviamo
questamanifestazione».

IN PREGHIERA

Islamici al Colosseo
perdifendere
lemoscheeabusive

Si chiama Abdulkader
Majed Al-Zuebi: prima di
andare a Londra è stato
accolto in Galles. Per
pagarsi l’albergo a 5 Stelle
ha raccontato di aver
venduto un Rolex

ARovigo

Manifesti pro-immigrati
LaDiocesi sembra il Pd Aumentare le espulsioni

deiclandestini.Èunode-
gliaccordipresi ieriaRo-
manelcorsodella riunio-
nedeiministridell’Inter-
no G6 di Roma. In parti-
colare, Angelino Alfano
e i suoi omologhi di Ger-
mania e Francia hanno
deciso di incrementare i
rimpatri giàneiprossimi
mesi, e chiederanno a
Bruxelles «un impegno
serio e massiccio della
CommissioneedelServi-
zioesternodell’Ueper in-
crementareda subito» le
espulsioni.Alverticeera-
no presenti altre delega-
zionidipeso, tracuiquel-
la americana (conLoret-
ta E. Lynch e Jeh John-
son), oltre al commissa-
rio Ue all’immigrazione,
Dimitris Avramopoulos.

IL VERTICE

Alfano ora promette
più espulsioni
per i clandestini
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